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Al Comandante Provinciale Vigili del Fuoco Lecce 
Dott. Ing. Michele Angiuli 

 
Al Responsabile Uff. Ragioneria 

Dott.ssa Paola Tondi 
 

 

 

 
Oggetto: Sollecito emanazione D.d.S. Competenze accessorie erogate a tassazione  

               ordinaria, anziché a tassazione separata. 
 

 
La scrivente Segreteria Provinciale CO.NA.PO. chiese alla S.V., Comandante 
Provinciale VV.F. Lecce, l’emanazione di una comunicazione, poi avvenuta tramite 

D.d.S. nr 863 del 18.11.2013, che dettasse le modalità da adottare per il recupero 
delle somme relative agli anni scorsi, in particolare per l’anno 2009, erroneamente 

assoggettate a Tassazione Ordinaria anziché a Tassazione Separata. 
 

La stessa citata D.d.S. cui sopra preannunciava l’emanazione di una seconda D.d.S. 
per il recupero degli anni 2010 e seguenti. A tutt’oggi, dopo 9 mesi, crediamo che sia 
giunto il momento che il Comando partorisca la suddetta disposizione. 

 
Considerando che l’Agenzia delle Entrate ha terminato nel mesi di luglio gli accrediti 

dei rimborsi sui conti correnti agli aventi diritto dell’anno 2009, nel rammentare 
ancora una volta che per la maggior parte del vigili del fuoco il restante recupero 

riguarda percentuali a due cifre e considerato che i tempi divengono nuovamente 
ristretti si chiede di sapere con quali tempi e modalità intende risolvere la 
problematica in questione.  

 
Altresì la scrivente O.S. CO.NA.PO. chiede,  pur dando fiducia nel lavoro svolto 

dall’ufficio ragioneria, che il comando metta in grado il personale di verificare 
l’esattezza dei calcoli eseguiti dal predetto ufficio. 

 
 

Si resta in attesa di urgente riscontro 
 
 


